
PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

Oggi si celebra la 48ª Giornata mondiale della 

pace dal tema: Non più schiavi, ma fratelli. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  (Cf Is 9,2.6; Lc 1,33) 

Oggi su di noi splenderà la luce, perché è nato 

per noi il Signore; Dio onnipotente sarà il suo 

nome, Principe della pace, Padre dell'eternità: 

il suo regno non avrà fine.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi.   

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - La liturgia ci invita oggi a guardare a Ma-

ria, modello di chi ascolta la Parola e la custo-

disce nel cuore. Facciamo nostro questo atteg-

giamento disponendoci all’ascolto del Signore 

con la confessione umile dei nostri peccati. 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore Gesù, per non essere stati costrutto-

ri di pace, abbi pietà di noi.     A - Signore, pietà 

C - Cristo, per il male che abbiamo commesso 

ed il bene che abbiamo tralasciato, abbi pietà di 

noi.                                                 A - Cristo, pietà 

C - Signore, per il poco affetto che abbiamo       

dimostrato a Maria tua e nostra Madre, abbi 

pietà di noi.                               A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

RITI DI INTRODUZIONE  

PER TUTTO QUELLO CHE AVEVANO UDITO E VISTO  
Senza indugio i pastori si recano a Betlemme e lì trovano ogni cosa 

secondo la Parola che l'Angelo aveva loro detto. Essi non tengono la 

notizia per se stessi, la divulgano, la dicono a tutti. Sono i primi mis-

sionari della redenzione, i primi evangelizzatori del Salvatore. La 

missione è testimonianza, attestazione di un evento, riferimento di 

una parola. Loro dicono quello che avevano udito e visto. Avevano 

udito una parola dal cielo. Hanno visto la conferma della parola nella 

mangiatoia. Non c'è testimonianza senza udire e senza vedere, ma 

neanche c'è evangelizzazione senza riferimento di ciò che si è udito e 

visto. L'uomo, nella trasmissione della verità, diviene elemento es-

senziale. Il suo orecchio, il suo occhio è chiamato in causa, la sua boc-

ca è strumento di divulgazione. Si vede. Si ascolta. Si dice. Il missio-

nario deve sempre sapere chi è all'origine della verità che ha dato vero significato alla sua vita. Questa fonte è 

il Signore. Il missionario glorifica e loda il Signore per i grandi eventi che ha compiuto per lui. La missione è 

un evento che parte dal Cielo, da Dio; deve essere un evento che ritorna nel Cielo, in Dio. Se della missione se 

ne fa un fatto umano, essa è senza verità, senza salvezza. Manca in essa il Salvatore, ma anche il salvato.   
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pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla de-

stra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 

il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,  

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria 

di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, che nella verginità feconda di Maria 

hai donato agli uomini i beni della salvezza 

eterna, fa' che sperimentiamo la sua interces-

sione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevu-

to l'autore della vita, Cristo tuo Figlio. Egli è 

Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spiri-

to Santo...                                                 A - Amen 
 

oppure: 

C - Padre buono, che in Maria, vergine e ma-

dre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la 

dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi, dona-

ci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel 

segno della tua benedizione si renda disponibi-

le ad accogliere il tuo dono. Per il nostro Signo-

re Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio ...  

A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                               (Nm 6,22-27)  

Porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò. 
 

Dal libro dei Numeri 
Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aron-

ne e ai suoi figli dicendo: “Così benedirete gli 

Israeliti: direte loro: Ti benedica il Signore e ti 

custodisca. Il Signore faccia risplendere per te 

il suo volto e ti faccia grazia. Il Signore rivolga 

a te il suo volto e ti conceda pace”. 

Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li 

benedirò». Parola di Dio.  

   A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 66(67) 

R/. Dio abbia pietà di noi e ci benedica 

- Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi 

faccia splendere il suo volto; perché si conosca 

sulla terra la tua via, la tua salvezza fra tutte le 

genti. R/. 

- Gioiscano le nazioni e si rallegrino, perché tu 

giudichi i popoli con rettitudine, governi le na-

zioni sulla terra. R/. 

- Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli 

tutti. Ci benedica Dio e lo temano tutti i confini 

della terra. R/. 

 

Seconda Lettura                           (Gal 4,4-7) 

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Gàlati 
Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, 

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato 

sotto la Legge, per riscattare quelli che erano 

sotto 

la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. 

E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio 

mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, 

il quale grida: Abbà! Padre! Quindi non sei più 

schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede 

per grazia di Dio. Parola di Dio. 

A-Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

CANTO AL VANGELO                  (Cf Eb 1,1-2) 

R. Alleluia, alleluia. 
Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi 

Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti; 

ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi 

per mezzo del Figlio. 

R. Alleluia. 

 
Vangelo                                                (Lc 2,16-21)  

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. 

Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù. 
 

          Dal vangelo secondo Luca 
           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza in-

dugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bam-

bino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo 

visto, riferirono ciò che del bambino era stato 

detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono 

delle cose dette loro dai pastori. 

Maria, da parte sua, custodiva tutte queste co-

se, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne 
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 tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto 

quello che avevano udito e visto, com’era stato 

detto loro. Quando furono compiuti gli otto 

giorni prescritti per la circoncisione, gli fu mes-

so nome Gesù, come era stato chiamato 

dall’angelo prima che fosse concepito nel 

grembo. Parola del Signore. 

       A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

 
PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, in questo primo giorno 

dell’anno, affidiamo a Dio ogni nostra preoccu-

pazione, certi di essere ascoltati. Presentiamo la 

nostra preghiera per le mani di Maria, vergina 

e madre.  
 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:   
 

A - Ascoltaci, o Signore. 

1. Per la Chiesa: perché risponda alle urgenti 

attese del mondo d’oggi e trasmetta agli uomi-

ni i benefici della Redenzione, preghiamo. 

2. Per i capi di Stato e di governo: perché pro-

muovano la giustizia e la pace tra i popoli e le 

nazioni, preghiamo. 

3. Per coloro ai quali faremo gli auguri di buon 

anno: perché la nostra vicinanza e amicizia 

concreta e solidale li renda davvero fratelli, 

preghiamo. 

4. Per la nostra comunità parrocchiale: perché 

venga promossa la concordia, la carità e l’aiuto 

effettivo, preghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Volgi il tuo sguardo, Signore, su questa 

umanità ferita dal peccato e, per intercessione 

di Maria, vieni in nostro aiuto con la forza risa-

natrice del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio 

e compimento a tutto il bene che è nel mondo, 

fa' che in questa celebrazione della divina Ma-

ternità di Maria gustiamo le primizie del tuo 

amore misericordioso per goderne felicemente 

i frutti. Per Cristo nostro Signore.        A - Amen 
 

Prefazio della Beata Vergine Maria I: 

La maternità della beata Vergine Maria   

C - Il Signore sia con voi.  

A - E con il tuo spirito 

C - In alto i nostri cuori. 

A - Sono rivolti al Signore 

C - Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

A - È cosa buona e giusta 

È veramente cosa buona e giusta,  nostro dove-

re e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e 

in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio 

onnipotente ed eterno.  

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichia-

mo nella Maternità della beata sempre Vergine 

Maria. Per opera dello Spirito Santo, ha conce-

pito il tuo unico Figlio; e sempre intatta nella 
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sua gloria verginale, ha irradiato sul mondo la 

luce eterna, Gesù Cristo nostro Signore. 

Per mezzo di lui si allietano gli Angeli  

e nell’eternità adorano la gloria del tuo vol-

to. Al loro canto concedi, o Signore, che si uni-

scano le nostre umili voci nell’inno di lode:  
 

Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE      (Lc 2,19) 

Maria serbava tutte queste cose meditandole 

nel suo cuore  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Con la forza del sacramento che abbiamo 

ricevuto guidaci, Signore, alla vita eterna, per-

ché possiamo gustare la gioia senza fine con la 

sempre Vergine Maria, che veneriamo madre 

del Cristo e di tutta la Chiesa. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 

 

 

 

C - Il Signore sia con voi.   

A - E con il tuo spirito 
 

C - Iddio, sorgente e principio di ogni benedi-

zione, effonda su voi la sua grazia e vi doni per 

tutto l’anno vita e salute.                        

A - Amen 
  

C - Iddio vi custodisca integri nella fede, pa-

zienti nella speranza, perseveranti nella carità. 

A - Amen 
  

C - Iddio disponga opere e giorni nella sua pa-

ce, ascolti ora e sempre le vostre preghiere e vi 

conduca alla felicità eterna.                

   A - Amen 
 

C - E la benedizione di Dio onnipotente Padre 

e Figlio    e Spirito Santo, discenda su voi e con 

voi rimanga sempre.                              A - Amen 

 

 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Gennaio 2015 

 

Venerdì 2: ore 17.30 a S. Janni S. Messa Primo Venerdì del Mese 

 

Sabato 3: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                  ore 18.00 ad S. Janni S. Messa;  

 

Domenica 4: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                        ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

 

Martedì 6: ore 9.30 ad Alli S. Messa Epifania del Signore 

                    ore 9.30 a Cava S. Messa Epifania del Signore 

                    ore 11.00 a S. Janni S. Messa  Epifania del Signore 

                    ore 16.30 a S. Janni Incontro del  “Movimento Apostolico” 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 

 

BENEDIZIONE SOLENNE  


